Compie quattro anni la Compagnia Teatrale Universitaria, nata all’interno dei Corsi di Laurea in Pro.Ge.A.S. (Progettazione e Gestione di Eventi dell’Arte e dello Spettacolo) e in Scienze dello Spettacolo (indirizzo di Produzione di Spettacolo, Musica, Arte ed arte Tessile) della Facoltà di Lettere e Filosofia. E compie dieci anni accademici il Corso di Laurea in Pro.Ge.A.S., che ha nella Compagnia Teatrale una delle più efficaci ricadute della sua didattica innovativa e della sua sperimentazione nel campo dello spettacolo dal vivo. Lo spettacolo con il quale si festeggia il decennale del  Pro.Ge.A.S. è Per vedere la faccia che fa di Manlio Santanelli, opera originale di un drammaturgo di fama internazionale, abile manipolatore di materia paradossale, che gioca a reinventare liberamente l’Amleto di Shakespeare. L’esercizio di stile santanelliano è una raffinata operazione culturale che trae spunto dal classico per smontarne i meccanismi drammaturgici e ricomporli in modo tale da farne scaturire significati inediti e inaspettati.
Così come è accaduto nelle produzioni precedenti, lo spettacolo è il frutto di un laboratorio creativo permanente che aggrega studenti di età e di esperienze diverse per metterne a frutto le inclinazioni artistiche e i talenti. Ruoli e funzioni del processo produttivo vengono scelti su base volontaria, con la supervisione di un regista esperto che ne armonizza e amalgama le parti. Quattro anni di sperimentazione e di pratica teatrale hanno creato un piccolo grande patrimonio di idee, di conoscenze e di valori teatrali nei giovani. Il gruppo pioniere, aggregatosi intorno agli spettacoli malapartiani del 2007, funge da riferimento per gli altri coetanei, da ‘guida’ storica in grado di insegnare e trasmettere competenze e saperi maturati sul campo. In Per vedere la faccia che fa sette sono gli attori esordienti in scena, sette i giovani che si cimentano con la regia sotto la guida di un regista di comprovata qualità come Alessio Pizzech, dieci coloro che hanno scelto di occuparsi di scene e costumi, altri quindici firmano la parte organizzativa, la comunicazione, la promozione e la documentazione dell’evento. Perché il teatro è, innanzitutto, arte straordinaria dello stare insieme.
Ringrazio per la disponibilità e l’attenzione il Comune di Prato, la Presidenza della Facoltà di Lettere, la Segreteria didattica del Polo universitario di Prato, il Personale del PIN. Uno speciale riconoscimento va a Filippo Bigagli, Claudia Giglio, Silvia Nistri, Chiara Saponari, Arianna Terzoni, Grazia Vitelli, ‘gruppo storico’ tenace sui fronti minati dello spettacolo.
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